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REGOLAMENTO DEL SERVIZIO RISTORAZIONE 

(Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 36 del 20/07/2022) 

 
 

Art. 1 – Destinatari 
Il servizio ristorazione è attivo per tutti i giorni di apertura delle mense ed è rivolto alla generalità degli studenti 

regolarmente iscritti all’Università di Messina, ai corsi di specializzazione (ad eccezione di quelli dell’area medica 

di cui al decreto legislativo 4 agosto 1999, n° 368), di dottorato di ricerca che non beneficiano di borse di studio del 

MUR o di altri Enti e Fondazioni per le quali non è previsto il pagamento della tassa regionale per il diritto allo studio, 

al conservatorio musicale “A. Corelli”, limitatamente agli studenti iscritti a corsi per i quali è richiesto il possesso del 

diploma di istruzione secondaria, nonché agli studenti in mobilità internazionale (Erasmus o altri progetti di mobilità).  

 E’ previsto l’accesso al servizio ristorazione anche a soggetti esterni. 

 

Art. 2 - Modalità di accesso al servizio ristorazione 

Gli studenti che non hanno partecipato al concorso per l’assegnazione della borsa di studio per l’A.A. 

in corso, dovranno avanzare richiesta per il servizio di ristorazione utilizzando apposita procedura 

denominata “Servizio di ristorazione” disponibile all’interno della sezione “Richieste” del portale 

studenti ERSU https://studenti.ersumessina.it. Per l’accesso al portale è necessario essere in possesso 

di credenziali SPID o CIE. Gli studenti stranieri, in mobilità internazionale ed i minorenni potranno 

accedere al servizio ristorazione previa registrazione nel portale sopra descritto con codice fiscale e 

password. Gli stessi dovranno caricare nella sezione “Fascicolo” della pagina personale del portale 

studenti ERSU copia in pdf di documento di identità e di ISEE parificato. 

Gli studenti che hanno partecipato al concorso per l’assegnazione della borsa di studio per l’A.A. in corso 

dovranno caricare una foto formato tessera nel portale studenti E.R.S.U., se non caricata precedentemente. 

Per l’accesso al servizio, anche se reso a titolo gratuito, ai fini dell'identificazione per l’accesso alle mense, gli 

studenti dovranno utilizzare l’APP per smartphone “ERSUMESSINA”, scaricabile dagli store Apple e 

Google. 

Per scaricare l’APP, basta inquadrare il QR Code riportato di seguito e seguire le istruzioni. 

 

 
  

Per l’utilizzo dell’APP bisogna attivare sullo smartphone: 

a) la connessione a internet; 

b) il Bluetooth; 

c) la geolocalizzazione. 

In prossimità della mensa, bisogna selezionare dalla schermata principale dell’APP ERSUMESSINA la tipologia 

di pasto che si vuole consumare ed attendere la conferma (autorizzazione concessa). 

Qualora non siano state concesse le autorizzazioni necessarie o siano state revocate, accedere alle impostazioni 

dello smartphone e attivarle secondo quanto sopra indicato. 

Gli studenti che accedono al servizio ristorazione a pagamento dovranno effettuare una ricarica nel proprio 

borsellino elettronico, disponibile all’interno della pagina personale del portale studenti ERSU nella sezione 

“Ricarica borsellino elettronico” o tramite apposita sezione disponibile in APP, secondo gli importi previsti dal 

sistema. 
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Durante il primo accesso all’APP è necessario procedere con l’associazione dello smartphone dell’utente 

premendo sul tasto “Associa dispositivo” dell’APP. In caso di sostituzione dello smartphone, si dovrà procedere con 

una nuova associazione.  Non è possibile riassociare il telefono prima di 30 giorni dall’ultima associazione.  

La riassociazione entro i 30 giorni dall’ultima, sarà possibile solamente per giustificati motivi recandosi 

personalmente presso gli uffici ERSU. 

Il servizio ristorazione scade il 30 novembre di ogni anno. 

I soggetti esterni potranno accedere al servizio ristorazione pagando direttamente alla cassa la tariffa 

corrispondente al menù scelto. 

In caso di malfunzionamento del sistema informatico di gestione accessi e/o di prenotazione dei pasti equivalenti, 

gli studenti verranno ammessi al servizio di ristorazione alla tariffa prevista per la prima fascia. 

 

Art. 3 - Requisiti Economici e fasce di reddito  
Studenti italiani e stranieri appartenenti alla Comunità Europea 
Le Condizioni Economiche dello studente sono individuate sulla base del nuovo Indicatore della Situazione   

Economica Equivalente (I.S.E.E.) con riferimento al nucleo familiare, composto così come stabilito dal D.P.C.M. 

04/04/2001 n. 242, dal richiedente, dai soggetti con i quali convive e da quelli considerati a carico ai           fini IRPEF. 

Il nucleo familiare convenzionale del candidato è costituito dallo stesso candidato e da tutti coloro, anche se non 

legati da vincolo di parentela, che risultano nel suo stato di famiglia alla data della presentazione della domanda 

secondo il seguente schema: 
 candidato dichiarante;

 i genitori;

 fratelli, sorelle;

 conviventi, anche se non legati da vincolo di parentela;

Sono, comunque, considerati facenti parte del nucleo familiare convenzionale: 

- i genitori dello studente e gli altri figli a loro carico, qualora non risultino conviventi dallo stato di 

famiglia anagrafico in assenza di separazione legale o di divorzio; 

- eventuali soggetti in affidamento ai genitori dello studente richiedente alla data di presentazione della 

domanda; 

- il genitore che percepisce gli assegni di mantenimento dello studente richiedente in presenza di 

separazione legale o di divorzio. 

In caso di separazione, divorzio, genitore single o decesso di uno dei genitori, lo studente è tenuto ad allegare alla 

documentazione richiesta opportuna autocertificazione in merito. 

L’attestazione I.S.E.E. è una certificazione prevista dal D.L. 31/03/1998, n. 109 e successive modificazioni ed 

integrazioni che permette di valutare in maniera sintetica la situazione economica dei singoli componenti di un 

nucleo familiare, considerando reddito, patrimonio e caratteristiche dello stesso, deve essere rilasciata ai sensi del 

D.P.C.M. 5 dicembre 2013 n. 159. 

L’attestazione I.S.E.E., il cui valore è espresso nella Dichiarazione Sostitutiva Unica (D.S.U.) rilasciata 

gratuitamente dai centri CAF (centri assistenza fiscale), viene rilasciata dall’INPS. 

 

Studenti stranieri non appartenenti alla Comunità Europea 
In base al D.P.R. 31.8.1999 n. 394 articolo 46, comma 5, la condizione economica e patrimoniale degli studenti 

stranieri è valutata secondo le modalità e le relative tabelle previste dal D.P.C.M. 9 Aprile 2001. La condizione 

economica e patrimoniale deve essere certificata con apposita documentazione, rilasciata dalle competenti 

autorità del Paese ove i redditi sono stati prodotti, e tradotta in lingua italiana dalle autorità diplomatiche italiane 

competenti per territorio. Tale documentazione è resa dalle competenti rappresentanze diplomatiche o consolari 

estere in Italia, per quei Paesi ove esistono particolari difficoltà a rilasciare la certificazione attestata dalla locale 

Ambasciata italiana, e legalizzata dalle Prefetture ai sensi dell’articolo 33 comma 4 D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 

Per gli studenti stranieri provenienti da Paesi particolarmente poveri, il cui elenco è definito dal D.M. 28 maggio 

2012 e che si trova in calce al presente bando, la valutazione della condizione economica è effettuata sulla base 

di una certificazione della rappresentanza italiana nel paese di provenienza che attesti che lo studente non 

appartiene ad una famiglia notoriamente di alto reddito e di elevato livello sociale.  

Tale certificazione può essere rilasciata anche dall’Università di iscrizione estera collegata da accordi o 

convenzioni con l’Università di iscrizione in Italia o da parte di enti italiani abilitati alla prestazione di garanzia 

di copertura economica di cui alle vigenti disposizioni in materia di immatricolazione degli studenti stranieri 

nelle Università italiane. In quest’ultimo caso l’Ente certificatore si impegna a restituire  

la borsa per conto dello studente in caso di revoca della stessa. Lo studente è comunque obbligato a dichiarare 

i redditi ed il patrimonio eventualmente detenuti in Italia dal proprio nucleo familiare. 
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Studenti iscritti a corsi di dottorato di ricerca/specializzazione senza borsa ministeriale 

Il nucleo familiare convenzionale è determinato dallo stesso richiedente, dal coniuge, dai figli e dai soggetti a 

suo carico ai fini IRPEF, indipendentemente dalla residenza anagrafica, nonché indipendentemente dai propri 

genitori e dai soggetti a loro carico ai fini IRPEF. Tale situazione dovrà essere certificata con apposita 

dichiarazione ISEE rilasciata dall’INPS ai sensi del D.P.C.M. n. 159/2013 accompagnata dalla Dichiarazione 

Sostitutiva Unica rilasciata da un centro CAF autorizzato. Lo studente al momento della compilazione della 

domanda dovrà indicare nella stessa solo i valori ISEE e ISPEE relativi alla propria situazione economica e 

patrimoniale. 

 

Studenti con nucleo familiare autonomo 
Lo studente coniugato, divorziato, vedovo, orfano di uno o di entrambi genitori, religioso in comunità, dovrà 

fornire l’attestazione ISEE rilasciata dall’INPS ai sensi del D.P.C.M. n. 159/2013 e relativa alla situazione 

economico/patrimoniale del proprio nucleo familiare se diverso da quello di origine in base allo stato di 

famiglia. Tale situazione dovrà essere opportunamente dichiarata nel campo “NOTE” inserito all’interno del 

modulo on-line di richiesta benefici. 

 
Studenti indipendenti 
Lo studente non coniugato con stato di famiglia anagrafico diverso da quello dei genitori è considerato studente 

indipendente qualora si trovi in possesso dei seguenti requisiti: 

• residenza anagrafica diversa da quella del nucleo familiare di origine, da almeno due anni rispetto al 

termine di presentazione delle domande di partecipazione ai concorsi ed in un immobile non di proprietà 

di componenti del nucleo familiare d'origine; 

• Indicatore della Situazione Economica dello studente richiedente derivante esclusivamente da redditi da 

lavoro dipendente o assimilati, fiscalmente dichiarati da almeno due anni, non prestato alle dipendenze di 

un familiare e non inferiore a 6.500 euro annui. 

Nel caso in cui non sussistano le condizioni di cui ai punti a) e b) sopra richiamate, lo studente non può essere 

considerato indipendente e deve produrre un’attestazione ISEE riferita ai redditi prodotti dai componenti il 

nucleo familiare convenzionale, da sommare a quelli di cui eventualmente gode il candidato. 

 
Studenti inseriti in nuclei familiari diversi da quello di origine 

Gli studenti che, a prescindere dai motivi che abbiano determinato tale scelta, convivano, seppure da lungo 

tempo, con soggetti diversi dai componenti il nucleo familiare di origine, anche se ad essi legati da vincoli di 

parentela (ad esempio nonni, zii, etc) devono produrre una attestazione ISEE che sia riferita ai redditi 

prodotti dai propri genitori sommati ai redditi prodotti dallo stesso studente, nonché dagli altri soggetti che con 

lui convivono, anche se sono a carico IRPEF di questi ultimi. 

 

VALORI ECONOMICI DI RIFERIMENTO 

 

Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) 
 

Ai fini dell’ammissione al servizio ristorazione, il valore dell’Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente (I.S.E.E.) espresso nella Dichiarazione Sostitutiva Unica (D.S.U.), o il valore dell’Indicatore 

della Situazione Economica Equivalente Universitaria (I.S.E.E.U.), non deve superare il limite di € 

40.000,00. 

 

Indicatore della Situazione Patrimoniale Equivalente (I.S.P.E.) 
 

Ai fini dell’ammissione al servizio ristorazione, il valore dell’Indicatore della Situazione Patrimoniale 

Equivalente (I.S.P.E.) o il valore dell’Indicatore della Situazione Patrimoniale Equivalente Universitaria 

(I.S.P.E.U.) riferito al nucleo familiare convenzionale non deve superare il valore soglia fissato dal Bando 

di concorso per l’attribuzione di borse di studio ed altri contributi per l’Anno Accademico di riferimento. 
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Art. 4 – Tariffe 

Il servizio di ristorazione è erogato agli studenti alle tariffe assegnate sulla base della condizione economica dichiarata 

(ISEEU e ISPEU). 

TABELLA TARIFFE PER L’ACCESSO A MENSA 
 

Fascia ISEE ISPE Pasto Intero 

Prima 
da € 0,00 a 1/3 del limite 

fissato dal Bando 

Fino al valore  

soglia Bando 

€ 1,60 

Seconda 
da 1/3 a 2/3 del limite fissato 

dal Bando 

Fino al valore  

soglia Bando 

€ 2,10 

Terza 
da 2/3 a limite fissato dal 

Bando  

Fino al valore  

soglia Bando 

€ 2,60 

Quarta 
da limite fissato dal Bando  

a € 40.000,00 

Fino al valore  

soglia Bando 

€ 4,50 

Quinta 
oltre € 40.000,00 oltre  al valore  

soglia Bando 

€ 6,00 

Sesta == == € 7,50 

 
N.B. Qualunque sia il reddito ISEE, nel caso in cui l’ISPE superi il limite del valore soglia fissato dal Bando, 

l’utente sarà collocato nella quinta fascia. 

Pagheranno il prezzo intero del pasto equivalente (sesta fascia): 

• gli studenti iscritti oltre il 4° anno fuori corso, a partire dall’anno di prima immatricolazione; 

• gli studenti iscritti per il conseguimento di una seconda laurea e gli studenti in posizione debitoria verso 

l’ERSU. 

Gli studenti che si trovano nella condizione di laureandi potranno usufruire del servizio fino al 31 marzo, a condizione 

che avranno presentato entro il 30 novembre dell’anno precedente certificato d’iscrizione con riserva. Gli stessi 

possono accedere fino al quinto giorno successivo alla data di conseguimento della laurea. 

Il servizio ristorazione è gratuito per tutti gli studenti vincitori del servizio abitativo, assegnatari del contributo affitto 

e gli assegnatari di borsa di studio di nazionalità straniera in quanto considerati studenti “fuori sede”. 

Il servizio ristorazione è gratuito una sola volta al giorno, a pranzo o a cena, per tutti gli studenti vincitori di primo 

anno e vincitori ed idonei di anni successivi al primo della borsa di studio. Lo studente che consuma il pasto 

equivalente a pranzo dovrà pagare a cena il costo del pasto equivalente secondo la fascia di appartenenza e 

precisamente: 

per la prima fascia con ISEE compreso tra € 0,00 e 1/3 del limite , il costo del pasto equivalente è di € 1,60; 

per la seconda fascia con ISEE compreso tra 1/3 del limite e 2/3 del limite, il costo del pasto equivalente è di € 2,10; 

per la terza fascia con ISEE compreso tra 2/3 del limite e il limite, il costo del pasto equivalente è di € 2,60. 

Il beneficio della fruizione del servizio ristorazione viene concesso a: 

 studenti “fuori sede”, in quanto vincitori del servizio abitativo o vincitori della borsa di studio dell’A.A. in corso, 

se assegnatari di contributo affitto. Gli stessi avranno diritto a due pasti equivalenti gratuiti, dalla data di 

accettazione del posto alloggio o dalla data di pubblicazione della graduatoria della borsa di studio, sino alla data 

di pubblicazione della graduatoria della borsa di studio per il prossimo A.A. In questo caso, hanno diritto ad un 

numero di pasti equivalenti complessivo pari a 360 da consumare entro l’anno accademico; 

 studenti che frequentano la sede di Messina che si trovano in situazioni particolari ai quali viene riconosciuto il 

contributo affitto, secondo le modalità di cui all’art. 23 del bando unico dei concorsi.  Gli stessi avranno diritto a 

due pasti equivalenti gratuiti, dalla data di pubblicazione della graduatoria della borsa di studio, sino alla data di 
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pubblicazione della graduatoria della borsa di studio per il prossimo A.A. In questo caso, avranno diritto ad un 

numero di pasti equivalenti complessivo pari a 360 da consumare entro l’anno accademico; 

 studenti in sede e pendolari, idonei e assegnatari di borsa di studio, iscritti agli anni successivi al primo e agli 

studenti di primo anno, in sede e pendolari, assegnatari di borsa di studio, un pasto equivalente gratuito giornaliero 

dalla pubblicazione delle graduatorie sino alla pubblicazione delle graduatoria della borsa di studio per il prossimo 

A.A. In questo caso, avranno diritto ad un numero di pasti equivalenti complessivo pari a 180 da consumare entro 

l’anno accademico. 

 studenti idonei alla borsa di studio al primo anno, il servizio ristorazione viene erogato alla tariffa corrispondente 

alla prima fascia. 

Gli studenti internazionali, il cui nucleo familiare non risiede in Italia, verranno considerati comunque “fuori sede”, 

secondo quanto previsto dall’art. 13.3 del D.P.C.M. 9 aprile 2001. In questo caso, avranno diritto ad un numero di 

pasti equivalenti complessivo pari a 360 da consumare entro l’anno accademico. 

Gli utenti che raggiungeranno il massimale dei pasti equivalenti, previsto nei precedenti capoversi, potranno usufruire 

del servizio ristorazione alla tariffa prevista per la sesta fascia. 

Gli studenti in mobilità internazionale (Erasmus o altri progetti di mobilità) accedono al servizio ristorazione alla 

tariffa di € 2,50 per un pasto equivalente, giusta delibera del Consiglio di Amministrazione dell’ERSU n. 16 del 

28/02/2017. 

I soggetti esterni che accedono possono fruire del servizio mensa secondo le seguenti tariffe: 

Menù intero € 7,50, che comprende un primo, un secondo, contorno, un frutto, pane e bevanda; 

Menù Primo € 4,50, che comprende un primo, contorno, un frutto, pane e bevanda; 

Menù Secondo € 5,80, che comprende un secondo, contorno, un frutto, pane e bevanda; 

Menù Pizza € 6,00, che comprende pizza, patatine e bevanda; 
Menù Insalatona € 4,00, che comprende insalatone, contorno, un frutto, pane e bevanda; 

Menù Panino € 3,00, che comprende un panino, contorno, un frutto, pane e bevanda. 

 

Art. 5 – Tipologie di pasti  
I pasti equivalenti sono calcolati con una percentuale sul pasto intero, come riportato nella tabella seguente: 
 

Percentuali per pasto equivalente Descrizione 

60% Menù Primo 

77% Menù Secondo 

100% Menù Intero 

80% Menù Pizza e patatine 

53% Menù Insalatona 

40% Menù Panino 

 

L’importo da pagare per ciascun pasto va pertanto riferito alla percentuale indicata in tabella in base alla tipologia di 

pasto selezionato. A titolo esemplificativo: l’utente di prima fascia per il quale è normalmente prevista la tariffa di € 

1,60 per un pasto intero, qualora selezionasse il menù panino dovrà pagare € 0,64. Conseguentemente il relativo 

massimale pasti verrebbe scalato di 0,64 e non di 1 pasto. 

 

Art. 6 - Cause di decadenza e di revoca 

Lo studente decade dal diritto ad usufruire del servizio al conseguimento della laurea. 

Il beneficio concesso sarà revocato: 

• per rinuncia agli studi; 

• per trasferimento ad altra sede universitaria; 

• per dichiarazioni non veritiere ai sensi dell’art. 23 della legge n. 390/91;  

• per accesso a dottorato con borsa per la quale non è previsto il pagamento della tassa regionale per il diritto 

allo studio. 
Nei casi di revoca del beneficio del pasto equivalente gratuito gli studenti saranno tenuti a restituire le somme 

relative al valore monetario del servizio fruito. 
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Art. 7 - Accertamenti e sanzioni 

In base a quanto disposto dal D.P.C.M. 9 aprile 2001, l’Ente effettuerà controlli sulla veridicità delle 

autocertificazioni prodotte dagli studenti. A tal fine oltre a richiedere allo studente tutta la documentazione atta a 

comprova re la veridicità di quanto certificato può svolgere, con ogni mezzo a sua disposizione, tutte le indagini 

che riterrà opportune rivolgendosi anche alla Polizia Tributaria, alla Amministrazione Finanziaria dello Stato, alle 

Amministrazioni Comunali, agli Uffici del Catasto, alle Scuole di ogni ordine e grado, agli Enti mutualistici, alle 

Università, INPS ecc. 

Ai sensi dell’art. 23 della legge 2 dicembre 1991 n. 390, nel caso in cui, dalle indagini effettuate, risulti 

sia stato dichiarato il falso, lo studente decade dal diritto a fruire del servizio. A fronte di dichiarazioni non 

veritiere, l’E.R.S.U. di Messina segnalerà il fatto all’autorità giudiziaria per l’eventuale sussistenza dei reati di 

falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico (art. 483 c.p.), falsa attestazione ad un pubblico ufficiale 

sulla identità o sulle qualità personali proprie o altrui (art. 495 c.p.), truffa ai danni dello Stato o di altro ente 

pubblico (art.640 c.p. e/o 316 ter), nonché di ogni altra ipotesi di reato. 

 

Art. 8 - Accettazione del regolamento 

La fruizione del servizio di ristorazione erogato presso le mense dell’ERSU implica l’accettazione 

incondizionata del presente regolamento. Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa riferimento alle 

leggi ed alle norme vigenti. 

 

Art. 9 - Norme transitorie e finali 

Per quanto non previsto nel presente regolamento, si applicano le disposizioni contenute nel D.P.C.M. del 

09/04/2001, nel D. Lgs 29 marzo 2012, n. 68, nella L.R. n°20 del 25.11.2002, nel D.M. n. 1320 del 17/12/2021 e 

nel Bando di concorso per l’attribuzione di borse di studio, altri contributi economici e servizi, per il diritto allo 

studio universitario.  

 

MENSE UNIVERSITARIE: 

 
Il periodo di funzionamento delle mense coincide, di regola, con quello di apertura delle strutture abitative 

dell’ERSU. 

• Mensa centrale - (Via Ghibellina n. 146) Tel. 090/3718649 

Pranzo Ore 12,00 - 14,30 - Cena 19,00 - 20,30 - Tutti i giorni esclusa la domenica. 

• Mensa Policlinico - (facoltà di Medicina e Chirurgia) Tel. 090/2213554 

Pranzo Ore 12,00 - 14,30 - Dal lunedì al venerdì. 

• Mensa SS Annunziata - (facoltà di Farmacia, Lettere e Filosofia e Med. Veterinaria) Tel. 090/357219 

Pranzo Ore 12,00 - 14,30 - Cena Ore 19,00 – 20,30 Tutti i giorni compresa la domenica. 

• Mensa Papardo - (facoltà di Scienze e Ingegneria) Tel. 090/395317 

Pranzo Ore 12,00 - 14,30 – dal lunedì al venerdì - Cena Ore 19,00 – 20,30 dal lunedì al venerdì. 
 

Messina, 20/07/2022 

 

             Il Presidente del C.d.A.  

F.to: Prof. Avv. Pierangelo Grimaudo 
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ELENCO DEI PAESI PARTICOLARMENTE POVERI AI SENSI DEL D.M. N. 156/2021  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

Afghanistan Djibouti Madagascar Solomon Islands 

Bangladesh Eritrea Malawi Somalia 

Benin Ethiopia Mali South Sudan 

Bhutan Gambia Mauritania Sudan 

Burkina Faso Guinea Mozambico Tanzania 

Burundi Guinea Bissau Myanmar Timor-Leste 

Cambogia Haiti Nepal Togo 

Central African Rep. Kiribati Niger Tuvalu 
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Informativa ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento UE n. 2016/679  

sul trattamento dei dati personali  

Si raccomanda l’attenta lettura della presente informativa, resa ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003 (di seguito 

“Codice”) e del Regolamento UE n. 679/2016 (di seguito “GDPR”), prima di conferire i dati personali necessari per la 

fruizione dei servizi resi disponibili dall’Ente. La stessa potrà essere oggetto di modifiche e/o integrazioni, che saranno 

opportunamente segnalate all’utente, dovute, in via principale, a mutamenti normativi o dei processi di gestione dei 

servizi offerti, assicurandone, in ogni caso, il tempestivo aggiornamento. L’utente è comunque invitato a consultarla 

periodicamente dalla propria pagina personale del portale studenti. 

1. Oggetto del trattamento 
Oggetto del trattamento sono i dati personali ossia le informazioni che identificano o rendono identificabile una persona 

fisica e che possono fornire dettagli sulle sue caratteristiche, le sue abitudini, il suo stile di vita, le sue relazioni personali, 

il suo stato di salute, la sua situazione economica, ecc. 

 

2. Finalità del trattamento 
Per “trattamento” di dati personali si intende qualsiasi operazione, o complesso di operazioni, svolti con o senza l’ausilio 

di mezzi elettronici, concernenti la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la conservazione, la consultazione, 

l'elaborazione, la modificazione, la selezione, l'estrazione, il raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la 

comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati, anche se non registrati in una banca di dati.  E' 

sufficiente anche una sola delle operazioni elencate per ritenere in corso un trattamento di dati personale. 

Senza il suo consenso espresso, i dati personali saranno trattati per le finalità istituzionali (attività connesse 

all’erogazione dei benefici richiesti - borse, altri contributi e servizi per il diritto allo studio universitario - riconducibili 

agli interventi di rilevante finalità di interesse pubblico di cui all’art. 68 del Codice Privacy), e per adempiere agli 

obblighi previsti dalla normativa vigente. Le categorie particolari di dati personali (informazioni che  “…rilevano 

l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, i dati 

genetici, i dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, i dati relativi alla salute o alla vita 

sessuale o all’orientamento sessuale della persona fisica”) eventualmente raccolti, registrati, conservati e 

successivamente trattati, saranno pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità sopra elencate. Altre finalità 

saranno ricondotte alle attività di rilevazione statistica. Solo con il suo consenso espresso, i dati personali saranno trattati 

per le finalità connesse alla rilevazione del grado di soddisfazione sulla qualità dei servizi offerti, alla promozione degli 

stessi e delle iniziative culturali, sportive e ricreative organizzate e/o patrocinate dall’Ente (invio email, posta e/o sms 

e/o contatti telefonici). 

 

3. Modalità del trattamento 
Il trattamento dei Suoi dati personali sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della Sua 

riservatezza e dei Suoi diritti. Il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni indicate all’art. 4 Codice Privacy e 

all’art. 4 n. 2) GDPR e precisamente: raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, 

elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, 

cancellazione e distruzione dei dati. I Suoi dati personali sono sottoposti a trattamento sia cartaceo che elettronico e/o 

automatizzato. 

 

4. Base giuridica del trattamento 
Il trattamento di dati personali da parte del Titolare, soggetto pubblico non economico, è consentito soltanto per lo 

svolgimento delle funzioni istituzionali (art. 18 comma 2 del Codice Privacy). Il trattamento dei dati sensibili da parte 

del Titolare, soggetto pubblico non economico, è consentito per le finalità istituzionali riconducibili agli interventi di 

rilevante interesse pubblico di cui all’art. 68 del Codice Privacy. 

 

5. Natura del conferimento dei dati e conseguenze di un eventuale rifiuto  
Il conferimento dei dati è obbligatorio. L’eventuale rifiuto comporterà l’esclusione dal concorso e l’impossibilità ad 

ottenere i benefici. 

 

6. Accesso ai dati  
I Suoi dati saranno trattati dal Titolare, dal Responsabile della protezione dati, dai Responsabili del trattamento (da lui 

nominati), dagli Incaricati del trattamento (strettamente autorizzati) e dagli Amministratori di sistema.  Essi saranno 

accessibili inoltre a quei soggetti ai quali è affidato il compito di svolgere attività per conto del Titolare per 

l’espletamento delle finalità istituzionali. 
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7. Comunicazione dei dati a terzi 
Senza il suo consenso espresso, il Titolare potrà comunicare i Suoi dati a quei soggetti ai quali la comunicazione sia 

obbligatoria per legge o per l’espletamento delle finalità istituzionali (es. Istituzioni universitarie, Agenzia delle Entrate, 

INPS, Guardia di Finanza, Istituti di credito, Questura, ecc.). I Suoi dati personali, altresì, potranno essere comunicati 

ad altri soggetti che prestano attività di assistenza, consulenza o collaborazione al titolare del trattamento, in materia 

contabile, amministrativa, fiscale, legale, tributaria e finanziaria, a pubbliche amministrazioni per lo svolgimento delle 

funzioni istituzionali nei limiti stabiliti dalla legge e a terzi, fornitori di servizi, cui la comunicazione sia necessaria per 

l’adempimento delle finalità istituzionali (es. CAF, ecc…).  I Suoi dati personali non saranno oggetto di diffusione. 

8. Tempi di conservazione 
I Suoi dati personali saranno conservati per numero illimitato di anni. 

9. Esistenza di un processo decisionale automatizzato  
Non è presente un processo decisionale automatizzato. 

10. Trasferimento dei dati personali 
I Suoi dati personali non saranno trasferiti ad un paese terzo o ad una organizzazione internazionale.  

11. Modalità di esercizio dei diritti 
In qualsiasi momento, potrà esercitare i Suoi diritti (di accesso ai dati personali; di ottenere la rettifica o la cancellazione 

degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; di opporsi al trattamento; alla portabilità dei dati; di 

revocare il consenso nei casi in cui il trattamento non sia necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico 

o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare o per adempiere a un obbligo legale; di proporre 

reclamo al Garante della Privacy) inviando una raccomandata a/r all’ERSU di Messina, Via Ghibellina n. 146 - 98123 

Messina oppure, inviando una email all’indirizzo giovanni.cordaro@ersu.me.it 

12. Titolare, Responsabile della protezione dei dati e Responsabile del trattamento 
Il Titolare del trattamento è l’ERSU di Messina, con sede legale in Via Ghibellina n. 146 – 98123 Messina  

(tel. 090.3718602 email: segreteria.direzione@ersu.me.it). 

Il Responsabile della protezione dei dati (Data Protection Officer) è l’Ing. Santi Trovato tel. 090/3718632 email: 

responsabileprotezionedati@ersu.me.it).  

Il Responsabile del trattamento dati è il Dirigente U.O.B. 2 Arch. Giovanni Anastasio (tel. 090.3718636 email: 

giovanni.anastasio@ersu.me.it). 

 

 


